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Intelligent Integrated
Power Systems

Le soluzioni Bondioli & Pavesi sono guidate dalla funzione
Dai sistemi più semplici alle più avanzate trasmissioni a controllo elettronico 

la nostra missione è fornire la giusta soluzione integrata per la tua macchina

- entrambi i gruppi di operazioni possono essere svolti da un’u-
nica macchina combinata, che assume una notevole lunghezza, 
comprendendo più telai articolati che portano i vari tipi di utensili.
Rispetto alla tecnica convenzionale, in cui prevale l’azione di 
taglio e che consente di lavorare anche in condizioni di forte 
umidità, nelle lavorazioni ridotte l’utensile esegue una sorta di 
martellamento sugli agglomerati del terreno, che diventa effi-
cace solo aumentando la velocità ad almeno 2 m/s, ossia più 
di 7,2 km/h. Alcuni utensili sono montati su supporto elastico (o 
integrati con esso) proprio per incrementare tale azione: l’ele-
mento a molla cede e si carica restituendo poi di colpo l’energia 
accumulata.
Il mercato offre molteplici possibilità di combinazione fra utensili 
di forma e caratteristiche diverse, che tuttavia si possono ricon-
durre alle seguenti tipologie:
- prevalenza delle linee di taglio verticali (discissura);

- le lame orizzontali hanno solo lo scopo di favorire la frantuma-
zione degli aggregati;
- gli utensili sono fissi o folli.
Nella Tab. 2, come per le altre lavorazioni, sono riportati pregi e 
difetti di questa operazione che rappresenta una delle migliori 
alternative alle lavorazioni convenzionali, ma che deve ancora 
entrare nella mentalità corrente dell’agricoltore.

Minima lavorazione su una parte della superficie
Questa tecnica riduce considerevolmente il volume di terreno 
lavorato rispetto alle altre lavorazioni ridotte e, a maggiore ragio-
ne, rispetto al convenzionale, diminuendo il consumo di energia. 
Fondamentalmente si divide in due grandi gruppi:
- lavorazione a strisce propriamente detta (in inglese strip tillage), 
su una larghezza e profondità di scala decimetrica, svolta da 
apposite macchine;
- lavorazione eseguita dalla seminatrice da sodo, che si svolge su 
una larghezza e profondità di pochi centimetri, che rappresenta 
un po’ un caso particolare di strip tillage.
La prima è una minima lavorazione che prepara solo la fascia 
di terreno su cui si svolgerà la semina (a file) e nel cui ambito 
si svilupperà la pianta nelle sue prime fasi vegetative, fino alla 
completa chiusura dell’interfila, quando termina la compe-
tizione con le infestanti. Questa tecnica è incompatibile con 
la semina a righe equidistanti, perché di fatto estenderebbe 
la lavorazione all’intera superficie; tuttavia sono già disponi-
bili soluzioni tecniche che consentono la semina a file binate, 
come si faceva un tempo, quando il grano si diserbava con la 
sarchiatura. La lavorazione a strisce è particolarmente indicata 
quando si impiegano liquami o digestato, che devono essere 
interrati contestualmente alla distribuzione, perché l’interfila, 
non essendo mai stata lavorata, come invece avviene con altri 
cantieri, rimane sempre praticabile.
La seconda ipotesi è un caso particolare di lavorazione a stri-
sce (molto strette) a profondità pari a quella di deposizione del 
seme, che si trova a contatto con lo strato indisturbato e quindi 
interessato dalla risalita capillare, anche in condizioni di forte 
carenza idrica.
Nella Tab. 3 vengono esaminati i principali vantaggi e svantaggi 
di queste due tecniche colturali, simili fra loro nell’impostazione 
tecnica ma con effetti molto diversi. 

Tab. 3 – Lavorazione a strisce 
Pregi Difetti

Effetti sulla struttura del suolo:
- miglioramento della porosità;
- assenza di zolle: si presta alla 
semina diretta;
- l’interfila rimane praticabile per 
il passaggio delle ruote, senza 
costipazione del terreno;

Effetti sulla struttura del suolo:
- in caso di compattazione 
accidentale del suolo bisogna 
eseguire interventi specifici.

Effetti sulla micro e macroflora:
- aiuta a contenere le malerbe 
sulla fila, se la coltura emerge 
prima dell’infestante;
- consente la semina di cover crop 
nell’interfila;
- minimo disturbo degli organismi 
terricoli.

Effetti sulla micro e macroflora:
- non sostituisce del tutto il 
diserbo chimico;  
- non ha effetto sui semi delle 
infestanti.  

Effetti sulla microfauna:
- limitato disturbo all’attività della 
microfauna

Effetti sulla microfauna:
- contenimento limitato dei 
parassiti

Effetti sulla sostanza organica:
- parziale interramento dei residui 
colturali, anche se variabile da un 
attrezzo all’altro;
- i materiali organici si 
concentrano in superficie 
(interfila) o a bassa profondità 
(sulla fila).

Effetti sulla sostanza organica:
- Assenza di interramento dei 
residui vegetali nel caso della 
semina diretta.

Effetti sui macroelementi:
- riduzione della perdita per 
dilavamento (azoto nitrico e 
ammoniacale)

Effetti sui macroelementi:
- nessun difetto in caso di 
interramento dei reflui

Effetti sul ciclo dell’acqua:
- migliora la percolazione 
profonda;
- la porosità acquisita nel 
tempo riduce il ristagno idrico 
superficiale

Effetti sul ciclo dell’acqua:
- Il suolo può perdere umidità (solo 
strip tillage).

Effetti sui costi colturali:
- la lavorazione a strisce riduce 
i costi rispetto alle minime a 
superficie intera;
- la semina diretta diminuisce 
ulteriormente i costi

Effetti sui costi colturali:
- strip tillage: costo energetico 
maggiore della semina diretta ma 
inferiore alle altre “minime”.

Lo strip tillage è particolarmente indicato quando si impiegano 
liquami o digestato, che devono essere interrati contestualmente 
alla distribuzione




